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«Qual è l’esatta percentuale che pa-
go? È probabilmente vicina al
15%». Aveva ragione il miliardario
Warren Buffett quando - criticando

la fobia no tax repubblicana - soste-
neva che la sua segretaria pagasse
più tasse di lui. E sembra davvero un
paradosso che tocchi a Mitt Romney,
il favorito nella corsa per la nomina-
tion repubblicana, finire impalato
all’albero del fisco: messo alle strette
dai suoi avversari di partito, ha finito
per confessare che paga un’aliquota
del 15%, quando la gran parte degli
americani versa il 35%. Nessun erro-
re, non si tratta di tasse evase. «Negli
ultimi dieci anni i miei guadagni so-
no derivati soprattutto da investi-

menti fatti in passato, più che da gua-
dagni annuali - ha spiegato lo stesso
Romney -. Ho avuto qualche ritorno
dalle vendite del mio libro, ma ho da-
to tutto in beneficenza. E poi entrate
come conferenziere, ma non molto».

A parte il fatto di risultare irritante
per l’americano medio considerando
poca cosa i 374.000 dollari incassati
con i suoi discorsi, è tutto perfetta-
mente legale. È l’effetto del mix di
sconti fiscali per i redditi alti introdot-
ti da Bush - e prorogati obtorto collo
da Obama, ma ormai prossimi alla

scadenza - e della tradizionale gene-
rosità del fisco sui redditi da capita-
le. Il risultato è quello che fa indigna-
re Occupy Wall Street e lo stesso pre-
sidente Usa, che ha proposto di sfor-
biciare gli sconti e di inasprire le tas-
se sui capital gains. Ma è difficile tro-
vare un repubblicano disposto a di-
chiarare iniquo un sistema che leva
ai poveri per dare ai ricchi.

Eppure il primo ad impallinare
Romney chiedendo a gran voce la
pubblicazione della sua dichiarazio-
ne dei redditi prima che la Sud Caro-
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Romney criticato sulle tasse
Paga solo il 15 per cento
Romney confessa di pagare il
15% di tasse, quando per la
gran parte degli americani l’ali-
quota è al 35%. I ricchi pagano
meno, lo diceva già Warren Buf-
fett. Ma ora il paradosso esplo-
de nella corsa alla nomination.

pSfida a destra Gli avversari repubblicani lo attaccano perché troppo ricco: «È lontano dalla base»

p L’americano medio versa al fisco il 35%. Gingrich: «Tutti devono poter pagare come lui»
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